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Comizi e assemblee sulla situazione politica del Paese 

LA LINEA DEL PCI ILLUSTRATA 
IN NUMEROSE MANIFESTAZIONI 

DI Giulio: « Solo un governo di grande autorità, formato da tutte le forze politiche democratiche, compreso II PCI, può compiere quell'opera di riforma 
non più rinviabile per far uscire il Paese dalla crisi» • Cossutta: «Occorre una prospettiva che dia fiducia alle masse» • I disconi di D'Alema e Fanti 

Conclusi i lavori del nono congresso del PCS 

I comunisti sanmarinesi propongono 
un governo di «ampia base popolare» 

Dall'esame approfondito delle ragioni della crisi all'indicazione unitaria per una politica 
di rinnovamento - Le responsabilità de - Il saluto del PCI portato dal compagne Rubbi 

Nel corso di numerose e affollate manifestazioni del PCI 
svoltesi ieri sono state illustrate le posizioni dei comunisti 
sui più importanti problemi economici, politici e sociali del 
Paese. Diamo qui di seguito resoconto dei discorsi di Di 
Giulio a Caserta, Cossutta a Parma, Fanti a Pietrasanta 
• D'Alema a Macerata. 

Di Giulio 
a Caserta 

CASERTA. 12 dicembre 
L'incontro pubblico del PCI 

avoltosi ieri a diserta nell'af
follato cinema San Marco, ha 
fatto registrare un'appasslo-
nante, pacato e attento di
battito con il compagno Fer
nando Di Cimilo della Di
rezione del PCI. 

« IÌB misure governative — 
ha detto tra l'altro Di Giulio 
— servono a non far mori
re il malato subito, ma non 
curano la malattia da cui è 
afflitto il nostro Paese, e 
cioè le carenze strutturali ». 
Ma fare ciò significa affron
tare alcuni nodi del modo di 
essere della Democrazia cri
stiana, alcuno questioni, tipo 
11 clientelismo, il sottogoverno, 
ed ecco allora che il partito 
democristiano « tenta di ri
mandare quanto più può 
questo appuntamento con la 
realtà ». Da qui emerge la 
validità della nostra propo
sta politica: solo con un go
verno di grande autorità, 
formato da tutte le forze po
litiche democratiche compre
so il PCI, può compiere quel
l'opera di riforma non piii 
rinviabile per fare uscire il 
Paese dalla crisi. 

« A coloro che et chiedono 
perché, allora, noi continuia
mo a far vivere questo gover
no — ha proseguito — ri
spondiamo che non sono an
cora mature le condizioni po
litiche per dare al Paese il 
tipo di governo da noi auspi
cato, ma rispondiamo anche 
che una crisi «desso sarebbe 
una crisi lunga e difficile, ta
to da dover comportare un 
ulteriore deterioramento del
la situazione economica e po
litica. Ma l'attuale fase po
litica non è come potrebbe 
apparire ad un osservatore 
disattento una fase di stasi. 
bensì di scontro politico mol
to duro, sull'indirizzo di po
litica, economica da seguire e 
sui futuri equilibri politici. Lo 
acontro riguarda, insomma, 
anche cosa debba essere quel
la che Moro prima e gli al
tri dirigenti de mutuando la 
espressione del presidente del 
Partito democristiano, hanno 
definito la terza epoca della 
politica italiana. 

Il dibattito, sviluppatosi do
po l'intervento di Di Giulio, 
e nel quale non sono man
cati anche gli spunti polemi
ci, si è soprattutto caratte
rizzato per la « voglia di ca
pire », espressa dagli interve
nuti, questa fase non certo 
semplice della vita politica 
italiana. « Sono d'accordo con 
l'astensione — ha detto un 
giovane studente — ma per
ché non incalziamo maggior
mente il governo Andreotti ». 
« Dal momento che in una si
tuazione di crisi sono sempre 
le donne — ha detto una gio
vane operaia delia Sit-Sie-
mens di Santa Maria Capila 
Vetere — le prime a pagare. 
con la riconversione indu
striale, bisogna salvaguardare 
il lavoro delle donne ». 

Per quanto riguarda la DC, 
Di Giulio ha risposto che è 
giusto incalzarla. Ma si trat
ta di fare un'opera di ricer
ca dei punti di contrasto e di 
scontro su cui incalzare la DC. 
Uno di questi è quello della 
nomina dei dirigenti degli 
Enti pubblici, nodo che. cer
to non a caso, il compagno 
Berlinguer Ila sollevato nella 
lettera inviata ai segretari 
dei partiti politici democra
tici. sul problema della RAI-
TV'. per fare in modo che 
questi Enti siano diretti da 
persone capaci e siano messi 
i grado di funzionare. 

Per le donne, per i giova
ni. in generale per i disoccu
pati. il Droblema che abbia
mo di fronte non e quello 
della individuazione delle 
priorità, sulle quali vige un 
.sostanziale accordo fra le for
ze politiche, ma è quello di 
individuare i settori da sacri
ficare. da cui far provenire 
le risorse necessarie per gli 
interventi. 

Domani 100.000 
tessili in 

sciopero a Milano 
MILANO, 12 dicembre 

Scendono in sciopero dopo
domani. martedì, in provin
cia di Milano 100 mila lavo
ratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento. Durante Io 
sciopero, proclamato ualta 
FULTA milanese, si terrà una 
manifestazione: alle 9,30 un 
corteo partirà da piazza Ca
mello per raggiungere la se
de dell'associazione degli in
dustriali lombardi in via 
Pantano, dove si terrà un co
mizio. 

Obiettivi dello sciopero: la 
salvaguardia di almeno 4.000 
posti di lavoro in pericolo 
nelle fabbriche in crisi (Ro-
sie, Bloch. Apem». lo av
vio con l'Assolombarda di 
un confronto su investimenti, 
occupazione, decentramento 
produttivo nel settore. 

Cossutta 
a Parma 

PARMA. 12 dicembre 
Parlando a Parma, a con

clusione di un pubblico con
vegni) promosso dal PCI sui 
problemi della finanza loca
le, il compagno Armando Cos
sutta. della Direzione del PCI. 
ha detto tra l'altro: « Nessu
no può certo rimproverare i 
comunisti di essere impazien
ti o di voler tentare delle 
"fughe In avanti"; ma nes
suno può neppure pensare 
che i comunisti si "rassegni
no" a lasciare In cose come 
stanno. Realismo e concre
te/za sono sempre stati as 
si portanti della nostra poli
tica, inquadrati, però, in una 
prospettiva di rinnovamento 
e di avanzata. Di ciò non 
tiene conto la relazione di 
Zaccagnini al Consiglio nazio
nale delia DC. dal momento 
che egli considera inaltera
bile, in sostanza, l'attuale e-
quilibrio dei rapporti politi
ci. Si tratta, fra l'altro, di un 
equilibrio difficile, sottoposto 
com'è continuamente alle 
pressioni provenienti dalle 
forze di destra, esistenti den
tro e fuori dalla DC. che mi
nacciano concretamente di 
riportare indietro tutta la si 
tua/ione. 

« Per evitare che tuli pres
sioni reazionarie si allarghi
no. Zaccagnini sostiene che 
la DC non può compiere al
tri passi m avanti. E qui sta 
i! suo errore. Per respingere 
gli attacchi da destra non ba
sta fare delle dichiarazioni, 
pure apprezzabili, di netta pò 
lemica contro i vari De Ca
rolis e contro altri che. più 
importanti di lui. ne ineo-

i raggiano la iniziai iva. Occor
re risolvere i problemi acu
ti che stanno alla base del 
malcontento e del malessere 
presenti nella società, e cioè 
della crisi economica, socia
le, morale che travaglia il 
Paese, ed occorre risolverli 
isolando nei fatti e con le 
proprie scelte politiche le 
forze della destra; occorre ri
solverli prefigurando, sia pu
re gradualmente, una pro
spettiva che dia fiducia e 
slancio alle grandi masse dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
donne, di tutti i ceti labo
riosi, a quanti insomma sono 
in grado, per una più avan
zata prospettiva, di resistere, 
di compiere un duro sforzo. 
di lottare. Senza di che il ri
schio è di tornare indietro. 

« Davvero la DC non 6 in 
condizioni, come dice Zacca
gnini. di compiere nessun 
passo in avanti? Vedremo, va
luteremo e decideremo, te
nendo conio concretamente e 
realisticamente della posizio
ne della DC. Ma anche la DC 
sin da ora tenga conto del 
la posizione del PCI. Piii 
chiaramente tenga conto che 
per salvarsi l'Italia deve an
dare avanti e che il PCI non 
rinuncerà a svolgere il ruolo 
che la situazione esine ». 

I senatori del gruppo parla-
mantira comunista sono lanu
ti ad ««sarà presami, tonta 
•ccniona alcuna, alla seduta 
di martedì 14 mattina • a 
quali* successive. 

Fanti a 
Pietrasanta 
PIETRASANTA. 12 dicembre 

Un animato dibattito tra 
la gente della Versilia e il 
compagno Guido Fant: della 
direzione del PCI. si e svol
to stamane al Teatro Comu
nale di piazza del Duomo 

Le domande si sono alter
nate rapidamente le une al
le altre, ne'.lo spazio di quasi 
un'ora. Hanno preso la paro
la una quindicina di perso
ne. molti grovan:. un extra-

! parlamentare, un cattolico 
• i-scritto al PCI. due donne, 

un compagno operaio di un.» 
grande fabbri:;» di Zurigo 
iscritto alla s.v.one enrzra 
z:one. amministratori loca!:. 

Riprendendo uno degli m 
tcrro^ativ;. Fant: .si e chic 
-sto: il PCI e cambiato in 
questi ann:? E' cambiala in 
situazione economica, sociale 
e politica del Paese — ha 
continuato — ed è cambiata 
soprattutto per l'azione e la 
lotta condotta dai comuni
sti. E" grazie a queste batta 
gl:e che o-j/i i.i v.tuaz.one 
italiana risulta po>itivam.-*.n 
te atipica nel contesto Inter 
nazionale. ;n nessun altr.i 
Pae.-e occidentale .-: pori e 
con più f ir/.i la qua t tone 
della p a r t e . p i;.on* d e n> 
munisti alla _'a:d.t del Pae-c 

Rispondendo a eh: chiede 
va chianmont: Milla DC iì> 
pò il 20 >nu?no. Kant: ha det
to che all'intorno di onesto 
partito stanno emergendo 
elementi d: una oericolosttà 
da non sottovalutare. Non 
c'è solo l'aspetto macchietti 
etico di certo involuzioni nei 
la DC «esempio illuminante 
l'ultimo dibattito di De Ca 
rolts con Pannelia> ma si 
deve considerare anche la i -
tacco di Fanfan: che mette 
In discussione l'attuale qua 
dro politico e di fatto prepa
ra il terreno a nuove elezioni 
anticipate. Ed ancora: l'azio
ne politica che si impersont-
fica in Umberto Agnelli e 
Rossi Di Montelera esprime 
la tendenza a trasformare la 
DC in un partito che. abban
donata la sua tradizione po
polare. diventa conservatore. 
Insomma, gli interessi che 
prima erano delegati alla DC 
da certi settori capitalistici. 
ora sono gestiti in prima per 
sona a livello politico da chi 

questi Interessi esprime. 
Noi critichiamo — ha con

tinuato Fanti — quei diri
genti democristiani che si 
rendono conto di questa si
tuazione, ma non danno ad 
essa una risposta precisa e 
si rifiutano, in sostanza, di 
affrontare 11 nodo politico 
del rapporto con il PCI. I A 
nostra iniziativa politica — 
ha detto ancora Fanti - - è 
tesa a rendere esplicita la 
contraddizione tra queste po
sizioni e la crescita del Pae
se. Ma 11 PCI non guarda 
.solo alla DC: la posizione 
delle altre forze politiche de
mocratiche ci incoraggia — 
ha sostenuto Fanti — a se
guire la nostra linea politica. 
Il netto rifiuto del centro
sinistra da parte del PSI e 
della subalternità alla DC 
dei cosiddetti partiti minori 
sono elementi positivi di un 
processo politico in corso. An
cora non è dominante a tut
ti 1 livelli ha detto Fan
ti avviandosi a concludere - -
la consapevolezza della gra
vità della crisi: per uscire 
da essa e per trasformare 
nel contempo il Paese occor
re introdurre un cambia
mento nella direzione della 
.società e dello Stato che si 
fa sempre più urgente ed In
dilazionabile. 

D'Alema 
a Macerata 

MACERATA, 12 dicembre 
Una grande manifestazione 

si è svolta sabato a Mace
rata alla presenza del com
pagno D'Alema. presidente del
la commissione Finanze della 
Camera. 

Affrontando 11 problema de
gli Enti locali, il compagno 
D'Alema ha definito grave la 
situazione che si è venuta a 
creare dal momento che il 
deficit complessivo sfiora i 
35 nula miliardi. « Dopo la 

riforma tributarla 1 Comuni 
hanno drasticamente ridotto 
le entrate avendo perso ogni 
capacità impositiva. Lo Stato 
ha pagato lentamente 11 do
vuto al Comuni, senza mai 
rivalutare queste entrate in 
base all'inflazione: si è ve
nuta a determinare ima cre
scita delle entrate dello Sta
to e parallelamente la dimi
nuzione progressiva delle en
trate degli Enti locali ». L'at
tacco ai Comuni da parte del
la DC è « inammissibile e in
giustificabile » propriu perchè 
oltre a non essere stata nean
che avviata dagli stessi mini
stri de, la riforma della Pub 
blica amministrazione tende 
a coprire ima gestione passa
ta Irresponsabile o, comun
que. di giustificare il falli
mento di ima politica com
plessiva. Da tutto questo quin
di la necessità di avviare la 
riforma della finanza locale 
che « deve garantire ai Conni 
ni i mezzi necessari e al tem
po stesso deve imporre re
gole piii rigide per ridurre 
complessivamente gli spre
chi ». 

Il compagno D'Alema av
viandosi poi alla conclusione 
ha cosi continuato: « Il peri
colo principale per la classe 
operaia è l'inflazione; ma non 
è soltanto un pericolo econo
mico; il problema dell'infla
zione è sempre un problema 
grave della democrazia. Nel
la misura in cui l'inflazione 
arriva a toni elevati, la de 
mocrazia corre pericoli sem
pre maggiori. Bisogna quindi 
andare ad affrontare i proble
mi strutturali dell'economia 
se vogliamo risolvere l'infla
zione e al tempo stesso af
frontare il problema della 
struttura dello Stato, ridurre. 
quindi, la spesa pubblica at
traverso le riforme Sono o u e 
sti i grandi problemi che dob
biamo risolvere e che non so
no soltanto economici, ina po
litici e istituzionali ». 

Sulle TV pseudo-estere 

Nuove critiche 
al ministro Colombo 

ROMA, 12 dicembre 
L'esigenza di difendere con fermezza il servizio pubblico 

radio-televisivo dall'attacco di potenti gruppi economici e 
politici e, a questo fine, di un « rilancio » culturale e produt
tivo della RAI è stata affermata nell'incontro promosso sta
mane al cinema « Fiammetta u di Roma da « Spazio libero 
per il socialismo ». 

L'incontro, presieduto da Antonio Ghirelli, è stato aperto 
, da una relazione del magistrato Renato Squillante sui gravi 
problemi posti dalla sentenza n. 202 del luglio scorso della 
Corte Costituzionale, la quale, pur ribadendo la validità del 
monopolio per trasmissioni a carattere nazionale, ha legit
timato le emittenti private via etere di «ambito locale» (e, 
dopo la sentenza, queste emittenti si sono moltiplicate: oggi 
esistono !HK.) radio, di cui 720 commerciali e 78 TV private». 

Tutti — con l'unica, ovvia eccezione del rappresentante 
delle emittenti private commerciali, avv. Porta — hanno sot
tolineato l'incombente minaccia di situazioni oligopolistiche 
in aperta contraddizione con i principi del pluralismo e delle 
libertà dell'informazione e della cultura nel delicatissimo 
settore della comunicazione radio-televisiva. In particolare, 
è stata denunciata l'iliegale e persistente attività delle TV 
pseudo estere (come, per esempio, Tele-Montecarlo, insediata 
da Indro Montanelli e da // Giornale in territorio straniero. 
con precisi intenti politici reazionari, oltre che speculativi, 
o come potrebbero essere domani Tele-Malta e, magari. Tele 
San Marino), che di latto costituiscono un circuito alterna
tivo alla RAI-TV, in barba alla stessa iecente sentenza della 
Corte. Sono state criticate con forza le posizioni « eontron-
formatnei» del ministro delle Poste e Telecomunicazioni un. 
Vittorino Colombo, il quale non soltanto non la rispettare 
la legge vigente che vieta m modo inequivocabile la diffu 
sione dì « messaggi » pubblicitari da parte {ielle TV pseudo
estere. ina che addirittura la diffusione ili questi « messaggi » 
vorrebbe « legalizzare ». 

Nel dibattito sono fra gli ah ri intervenuti il presidente 
della RAI-TV on. Beniamino Finocchiaro. Alessandro Cui zi 
della giun'a della FNSI (Federazione della stampai. Cele 
stinc» Sonda della sezione TV-Informazione del PCI. Mailia 
della UH. <che ha letto un intervento .lei segretario generale 
Benvenutoi. Renzo Rosselhni della FRED "Federazione radio 
emittenti democratiche», .Mino Fuciilo del PDUP. 

m. ro. 

Domani si riunisce la commissione Filippi 

Norme per l'assicurazione auto: 
si è giunti ad un punto cruciale 

Resistenze alla emissione di un decreto che modifichi la legge sull'obbligatorietà precisando ed ampliando 
diritti e garanzie per gli utenti • Tentativi di sollevare un polverone sulle varie questioni in discussione 

ROMA, 12 dicembre 
I.a commissione ministeria

le costituita per i problemi 
dell'assicurazione autoveicoli 
è riconvocata por martedì. 
in un clima di polemiche 
sempre piti pesante E' que
sta la conseguenza del ritar
di! con cui il ministro della 
Industria ha cominciati» a 

j prendere in considerazione le 
i richieste di modifica alla leg

ge - - e non solo di carat
tere amministrativo — che 
gli sono state presentate da 
oltre un anno, ma che. co
munque. sono state ampia
mente precisate punto per 
punto ormai da due mesi. 

Il PCI. in particolare, ha 
chiesto la precedenza assolu
ta per un decreto legge che 
corregga gli aspetti aperta
mente iniqui della legge at
tuale rispetto ad ogni altra 
questione, compresa quella 
dell'aumento delie tariffe. 

I lavori della commissione 
Filippi (dal nome del funzio
nario chiamato a presiederla» 
si sono svolti finora in mez
zo a dure contestazioni, con 
scarsi risultati conclusivi. 
proprio a causa della volon
tà di alcune componenti di 
fare un polverone, intreccian
do fra loro questioni diffe
renti. che devono invece es
sere esaminate ciascuna per 
il suo merito. Si tratta di 
almeno quattro punti diffe
renti: 1» la normativa, vale 
a dire ì'. diritto degli assi
curati. nel regime di obbli

gatorietà per autoveicoli; 2» 
la tariffa, che deve risultare 
da una revisione normativa 
rivolta a ridurre i costi e da 
analisi di costo effettive: 3» 
la riforma delle assicurazio
ni. die richiede una indagi
ne approfondita sul modo di 
soddisfare le esigenze sociali 
in tale campo; 4» l'indirizzo 
degli investimenti, che si con
nette all'insieme delle que
stioni precedenti. 

L'iniziativa del PCI è sta-
sta concentrata sul primo 
punto, per impedire intanto 
che il governo ripeta il giuo-
chetto di varare l'aumento 
delle tariffe — le attuali sca
dono il HI dicembre — pri
ma di emettere ii decreto 
legge di modifica normativa. 
L'importanza di questo pun
to la comprendono bene le 
migliaia di lavoratori il cui 
posto di lavoro viene minac
ciato dallo stato di crisi in 
cui sono state portate decine 
di Compagnie (fra le quali. 
appunto, la nuova normativa 
deve contribuire a fare ope
ra di pulizia». Ma lo com
prendono anche quelle decine 
di migliaia di assicurati che 

J sono rimasti privi di Inden 
nizzo. o addirittura privi di 
copertura assicurativa, come 
nel caso delle fallite Colum 
bia e Centrale. 

La prima difesa economica 
dell'assicurato *1 devo fare 
ripulendo il campo dagli av
venturieri. Le compagnie In 
crisi hanno fatto •comi mille 

tariffe ma poi. all'occorren
za. non pagano le loro obbli
gazioni: in tal modo l'assi
curato ci rimette di più che 
se avesse pagato una tariffa 
normale Inoltre, partendo 
dai decreto legge sui nuovi 
diritti degli assicurati (tem
ili brevi di indennizzo, mag
giori garanzie contro ì falli
menti e le malversazioni, ecc.» 
si discuterà meglio anche la 
congruità della tariffa sulla 
ba.-e di una verifica effettiva 
e della riduzione dei costi. 

A que.sto proposito Isi Re-
pubblica ha pubblicato saba
to scorso strane dichiarazio
ni attribuite all'un. Gianni 
De Michelis, presentatore di 
un progetto di legge del PSI. 
De Michelis afferma che « sia
mo al braccio di ferro fra 
DC e PCI da una parte e 
socialisti dall'altra » senza, 
peraltro, specificare da cosa 
ciò risulterebbe. 

PCI e PSI hanno firmato 
un documento comune nel 
quale si afferma che la mo 
difica della legge sull'assicu
razione obbligatoria autovei
coli deve precedere l'esame 
delle tariffe. Fino a che que
sto punto non è acquisito. 
non si vede cosa possa veni 
re di positivo da fughe in a-
vanti. De Michelis dichiara. 
ari esempio, che « se si an
drà ad un aumento superio
re del 10 por cento e con 
riforme inconsistenti ci riti
reremo «cioè i membri so
cialisti - ndr) dalla commis

sione Filippi ". dando per 
scontato ad esempio un au 
mento e prospettando un cer 
to tipo di comnromesso. In
tanto pero all'ultima riunii» 
ne della commissione Filippi 
il rappresentante del PSI non 
ha partecipato benché la di
scussione fosse aperta su tut
ti i punti. 

I-a questione della tariffa è 
evidentemente molto grave 
per li fatto che il ministero 
non e stato rapace di forni
re la documentazione indi
spensabile Si ragiona su da
ti riferiti al VXlà e persino 
incompleti e dubbi. Manca il 
bilancio del 1970. primo an
no di sperimentazione di ti
pi nuovi di tariffe; manca 
una siima degli effetti che a 
vranno sulla circolazione gli 
aggravi sull'uso di automezzi 
privati (in ottobre il consu
mo della benzina si è ridoi 
to fortemente». Tuttavia non 
ha alcun senso — per le ra
gioni dette prima — dare 
più importanza alla tariffa 
che alle norme in base alle 
quali viene ora consentito di 

j derubare sii assicurati. 
I Nell'internata De Michelis 
[ va invece ancora piti avan-
i ti. erigendo a pietra di pa

ragone una proposta del PSI 
per l'indirizzo degli investi 
menti delle Compagnie, un 
problema cui possono dar^i 
diverse soluzioni, ma che co 
munque non va posto in al
ternativa allo piii urgenti quo 
Mioni poste dalia cnsi dei 
settore. 

Come inventarsi milioni di voti e vivere felici ! 
l» ('D'H.'i;..!) C'Ir' IO*-II :>'.'."ii» ri>ns:a.'a» chi 

remmo (iute a Marco Par.nel
la i refi: ii Corriere della Sera 
ni ieri • e dì tenere sotto con-
tro'lo -- citrine':!! ce li ri
schio che cert: p*tH~e\si • /:-
: eno.sno lTrei ersiìaìi — ; s.iot 
ricorrenti del.ri ri: grandezza 
Dice deìle cose d: un ruìuolo 
r.'.wo. ei identemente senza 
rendersene conto Per esen-
r>:o qua,:rio ferire che ' e: so-
'io orna: almeno a:tri dicci 
milioni di comunisti ài so 
ciaìisti. di democratici curie 
noi «noi» curie lu:'< ir. Itaha » 
Afférmazione chiaramente le 
sira dell'odore •:n:ii)'M>. e 
che quindi rubricheremmo co
me vilipendio della Patria se 
non fossimo anche noi per la 
abolizione di questo tipo di 
reato, senza bisogno di refe
rendum. Oppure quando dice 
che « i dirigenti del PCI ci 
temono da cent'anni » Forse 
Pannello era distratto e guar-
darà altrove -- ha guardato 
con simpatia perfino terso 
Pacciardt a un dato momen
to — altrimenti si sarebbe ac
corto che i dirigenti del PCI 
hanno acuto negli ultimi ren-
t'anni altri motivi di interesse 
e di preoccupatone E. tutto 
.sommato. se la sono carata 
àfn questo chiacchierone (nes

suno in Italia thia<.eh:rra viti 
di IMI. e stranamente siiende 
quasi tutto ù teripo e quasi 
tutte le rjcrole a lamentarsi 
perche r.on lo laccano i*ir'.c 
re è specializzato ne; giochef 
ti verbali Pe* e*en:,:v ne'.'.e 
q::as: tre co'.onne cKe il Cor
riere gli ha '~ie<s<> a dnirj*: 
s:one dichiara z.-v; r:<j.i >; e 
un.i no di non essere ant'eu 
rr,:,n:^ia di con*:derare l'antt-
ct>m'-nt*mo la peotjuìre delle 
aberr.iz.tjn: l'anticanera .ifl 
fif-cisno ecc. e ix'i dedica 
una VÌM no e lina >i a lancic 
re contro t com'.nuti e Lon 
tro il loro partito l peggiori 
improperi ' interclassismo an 
tipopolare ». » opptirtumsrru) •!-
loclericale ». * riemogne. pri>-
i orazioni, terrorismo ideolo-
ateo >. " intolleranza • Uhi-
là' E' così che il nostro cerca 
di accreditarsi contempora
neamente. secondo una nota 
tecnica, come enfant pnxiige 
della borghesia e come tnter 
prete del proletariato e del 
sottoproletariato Da un lato 
ribadisce T la insostituibile. 
determinante e centrale fun
zione del PCI ». dall'altro la
to ha la bizzarra pretesa che 
il PCI roresci. per fargli pia
cere. la propria politica 

Ma come crede cht il PCI 

si sia jcyr.u^.Y' *j*.f: LO ..->?••: 
n da .iiientare » :\*ti\t:t >:r,i 
le. determina' te e centrale ••' . 
dia. dinentuaiamo the >e j 
condu PanneV.a milioni e mi 
liom 11 p*rsar.f »;(j-:•;,« forti fi' 
:<*' no: y^nsandit in •«'?•). 
,.;: >ofare p?r .*;,; r .he >f"': 
ire se. nido Fa'.ne",: almeno 
ii.ece~.fi>c:>.q .aniiimla eiettu 
': radicali eTano. m '•t'.i'fi:. 
elettori comuni*':, ami • i ec 
chi cumrjtiQni di dirci, i erti 
o trenta anni d: m:'::tan:,i •—.' 
Pt'l-, Oh mamma m:a li c> 
nosce costui co.* «\;>: ciomdo 
li e : J:<OÌ pendagli i "-offrì 
: ecc'i 1 compagn'."" 

Ce nn brano r'.'elatoTe nel
lo sproloquio di cut siamo co 
sfe'ttt ad occuparci .\"o.'. i 
• burocrati ». abbiamo paura. 
siamo addirittura alle corde 
che cosa temiamo'' Temiamo 
« i messaggi che possono rag 
giungere attraverso una nar
razione. un gesto che sia azio
ne. l'intelligenza e la fantasia 
delle masse r ficco, siamo al
l'esaltazione del « gesto ». sia
mo al dannunzianesimo puro; 
e. naturalmente, al disprezzo 
per l intelligenza della gente, 
delle * masse • 

.Vorj è coerente con tutto 
ciò il tipo di azione che Pan 
nella « I ruoi amici radicali 

siu'jur.i. a lu ('u'.--'ra'' Ha ra 
•jm>:e Satta. ':*».7a :-\f»'r> :-.*<i 
che ci *-/.• dato ieri r A'\i.\ 
rov\e perché '•o'iu disi ixr.h;. 
esasperano l'as:>et!<> declama 
fu'-o r*i rndicaniltt ••:u :;-;<< 
ne ''tìin r'-.tfs,a che :eaa il 
• .{.ilo dei i.^r'-ji ed e*a'.ta 

i.ratti -ir entra
re la ' .nzione c-fii'i'ti del Par 

lamento, ma di tendeTe a ria 
ratizzarla o a sr'lirla al lliel 
io i^'la v;.ra agitazione -

f. sarto siamo alla Vflr^uio 
re rer.so quel tipo d; deputati 
tromboni pittoreschi, un po' 
scapestrati di cui si dilettano 
le cronache parlamentari del
l'epoca umbertina Roba assai 
vecchia E se perdiamo, par
landone. un po' di tempo, e 
lo tacciamo perdere ai letto
ri. e perchè questi fenomeni 
non ci divertono sono anche 
essi espressione di quelle ten
denze alla disgregazione che 
sono presenti nella nostra so 
cìetà. tendenze che constde 
riamo antidemocratiche nella 
loro reale sostanza, e sulle 
quali dunque è pur sempre 
necessario richiamare l'atteri-
tion» delle persone terie, 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO, 12 dicembre 

Un partito più unito e rin
novato (nel Comitato centra
le sono entrati IH nuovi mem
bri su 27), in cui trovano 
maggiori spazi le giovani gè 
nerazioni e le donne (nel CC 
ve ne sono ora tre», rivolto 
con rafforzato impegno a ri
cercare il confronto e l'inte
sa con lo forze politiche e 
sociali che intendono perse 
guire il rinnovamento della 
società: dal suo IX Congres 
so — conclusosi oggi dopo 

! quattro sedute di intenso di 
I battito — il Partito Comuni

sta Sanniannese e uscito con 
proposte politiche chiaie e 
uniiicanti. rispondenti al ruo
lo che gli compete e al ere 
scente prestigio e peso pi» 
litico che negli ultimi unni 
e tornato ad assumere nel
l'ambito della piccola i poco 
più di 2i) mila abitanti» co
munità del Monte Titano. So 
no ormai lontani — il riferi
mento è riecheggiato a piii 
riprese negli interventi dei 
delegati —- gli anni della di
scriminazione, della caccia al 
comunista, protrattisi per 
lungo tempo dopo il colpo di 
Stato scelbiano che. nel 1057 
rovescio il governo popolare. 

Il PCS lui superato fasi du
rissime di isolamento, ina ora 
si e riconquistato un posto 
di primo piano nella vita del
la più antica Repubblica del 
inumili: <,'h iscritti sono «illu
si raddoppiati negli ultimi ò 
(J anni ( il tesseramento 1!»77 
ne ha già dati IMI. più lXt 
giovani della FCìCS» e anche 
gli elettori sono tornali ad 
aumentare ì loro consensi 
inell'ultima competizione del 
1974 il PCS ha raggiunto il 
24 per cento e conquistato 
15 .seggi — diventati Iti per 
l'adesione di un consigliere 
socialdemocratico — dei (iti 
seggi del Consiglio («rande e 
Generale» invertendo una ten
denza costante dopo ii 1957. 

Questi risultati sono stati 
valutati positivamente rial 
congresso che ha inoltre 
svolto una serie di osserva 
zioni autocritiche per i ri
tardi nell'azione politica, per 
i limiti massimalistici pale
sati in alcune fasce del Par
tito. in particolare m occa
sione della crisi di governo 
del 197H e dopo il risultato 
elettorale del 1974 che porto 
all'ingresso del Partito socia
lista nel governo con la DC. 

La prospettiva di una mag 
gioranza di sinistra «che era 
numericamente possibile, ma 
non sembrava in grado di 
coagularsi», ridusse m qua! 
che modo l'efficacia di una 
azione unitaria che proprio 
in quel momento avrebbe do
vuto incalzare uno schiera
mento di forze più ampio. 
La proposta politica sulla 
(piale si è pronunciato favo
revolmente l'intero congresso 
per un « governo di ampia 
base popolare » che faccia u-
si-ire il Paese dalla crii!, ne 
rinnovi le istituzioni e ne di
fenda l'indipendenza, deve di
ventare da oggi — lia rile
vato il segretario compagno 
Ramili, nelle conclusioni — 
terreno e materia di lavoro 
concreto, punendo dal perse
guimento dell'unita della si
nistra. condizione per indur
re proces>i piii rapidi di rin
novamento nelle altre forze 
democratiche 

I.a crisi che travaglia l'e
conomia e la società sannia-
rinese impone un deciso cam
biamento nella politica dei 
governo DC-PS. I.a subordi
nazione economica e finan
ziaria alla realtà italiana, ac
cettata e promossa dai go
verni guidati dalla DCS ri
chiede interventi urgenti e 
adeguati «non ultimo — è sta
to rilevato — quello per una 
pubblicizzazione dei servizi 
bancari, ora gestiti da isti
tuti italiani i. 

La riforma delle istituzio 
ni starnali vecchie di seco 
li ciu* garantisca con una ino 
derna e democratica co-iiitu 
/ione una più ampia parici 1 
nazione dei cittadini che in 
ve.-ta la pubblica amministra
zione e IH giusti/ia. una p<> 
litica economica «-ne ponga 
mano alla programmazione e 
sostenga ì settori produttivi 
trainanti <->u :u miliardi di 
u-ci'e del bilancio dello Sta 
to oltre VZiì per cento e de
stinato all'ordinaria ammini
strazione»; una pianificazione 
territoriale che difenda i! 'oe-
itf \> ibbliro dalie spei-iia/m 
ni e da: pa:a-»M!>!ii: ' "-un 
Mal.!.>i liuti e aiuola dt>'.ila 
di PK(ì'. ;:..t pai ^liejsnata 
o>l:llia il" -r-:\l/: -u. lai: ili»-

...!.i/ i •-a:d:n; pruiiMin 
na".i ". .«"uri.!) ai ii :ali ì ioni 

primi: •».!:.'ii.itinr-: intendo!.<• 
• ;.:.i:i...if* .e al ' le 'or /e e la 
;>•>;>• il.t/iot.r a ::n- ir^:*»: 

Nr-ll.: r:^«>../io:.e l'oru i:* :̂ 
\.» aupto'.'H'a al." il.animila 
rial <"'ir.-jr'*s«.(i. particolare ri ' 
lievi) .i»-'i:nii:.o ali. :;r il prn 
p.'-ri'..i ci"'. ginvaTit ' ' ogg i pi': 
l'ile ri.ai coir»:!: dalla eri-: i 
morale, ideile eri eion<»m.- ' 
i a •»'. 1.» t va-!a istanza di e j 
mar.cipaz.or.e e liberazione i 
delle :i!,i->.c femminili r che j 
rivi.ci:.Mini il diritto al la j 
v:»ro. .Kie^iftt: servizi sonali 
e ri:r:r: civili basa»! sulla j 
piena parità e dignità e » la 
r.eces*:'-}» di 'ina sempre più 
incisiva presenza e parteci
pazione dei lavoratori alla vi
ta e alla direzione politica 
de! Pae-e » 

l e proposte del PCS per 
superare la crisi sono basa 
te su un'analisi obiettiva dei 
rapporti con le altre princi
pali forze politiche. Il PS — 
afferma ti documento conclu
sivo — resta per noi « mo
mento inalienabile nella pro
spettiva della costruzione di 
una società socialista e per 
una piii ampia convergenza 
di forze popolari e democra
tiche ciò presuppone il su
peramento di talune diver
genza emerse recentemente, 

con un serrato dibattito pò 
litico, partendo dai proble
mi concreti » 

Con il Partito Socialista l" 
nitano <PSIT» il PCS «dovrà 
continuare a costruire un'in 
tesa sempre piti ampia e pro
fonda ritenendo ciò essenzia
le per il processo di conver
genza ». I-a Democrazia cri
stiana, « per le sue attuali po
sizioni politiche e metodi di 
ne-tione del potere, resta 
puri toppo il principale osta 
colo ad ogni prospettiva di 
rinnovamento e di collabora
zione fra le forze politiche 
democratiche I.a sua inali! 
ce popolare tuttavia — sot 
tolmeii il (lociimen:o -- ci 
consente di rivolgere la no 
stra audizione a possibili 
processi unitari, superimele 
ogni concezione discriminan
te di quel partito nei con 
fronti del PCS e delle altre 
forze politiche del rinnova 
mento ». 

Al Congresso ilei PCS. m 
Meme a quella degli altri par 
titi ed organizzazioni sanma
rinesi. di rilievo la presenza 
delle delegazioni .stranici e 
PCI. PCl'S. partiti comunisti 
di Romania. Jugoslavia. RDT. 
Mitigarla. Cecoslovacchia. Un
gheria. Cile, e rappresentanze 
dell'organizzazione per la li 
beni/ione della Palestina OLI* 
e di Cile Democratico. Tut
te le delegazioni hanno pre
so la parola nel corso dei la 
\ o n lì compagno Rubbi, vi
ce responsabile della sezione 
Esteri del PCI. ini ribadito 
il « ruolo nazionale ed inter
nazionalista » del nostro par
tito. auspicando un <( ulterio
re arricchimento e approfon
dimento dei rapporti ira PCI 
e PCS i. ed anche un miglio 
ramento nelle relazioni tra lo 
Stato italiano, le Regioni con
finanti i Emilia-Romagna e 
Marche» e la Repubblica san-
mannese. 

Florio Amadori 

Relazione sulle 
indagini 

in Corsica per 
il delitto 
Occorsio 

FIRENZE. 12 dicembre 
I due tun.'ioiiaii d: polizia 

—- il dott loele e il don Fa 
sano — che hanno .svolto m-
diigini a Rustia in lucrilo al
l'omicidio del giudice Occor
sili. ai loro rientro a Firen
ze hanno consegnato una re
lazione sugli accertamenti ef-
lettuati in merito alle attività 
svolte m Corsica (lugli estre
misti di destra 11 dott. Io»' 
le a proposito di elemento 
Oraziani, caporione di « Ordì 
ne nuovo ». ha dotto die già 
alcuni mesi la furono condot
te indagini sul suo conto. 

« Quando tacemmo un giro 
in numerose carceri dell'Al
ta Italia, nei mesi scorsi — 
ha uflerinuto il dott. Ioele — 
avemmo dei vari estremisti 
neri detenuti una descrizio
ni1 quasi dappertutto analo
ga della personalità di Ora
ziani. Tutti come so si fos
sero passati la parola, giudi
carono Oraziani più un ideo
logo organizzatore che un vio
lento patrocinatore di azioni 
criminose ». 

Da questa breve dichiara
zione sembra di capire che 
gli investigatori ritemprano 
molti dei dirigenti dell'estre
mismo nero internazionale 
coinvolti nell'oniicio di Oc
corsio. avendo coperto, finan
ziato. nascosto o comunque 
favorito gli esecutori o gli or
ganizzatori dell'assassinio. 

Grave lutto dell'»Unite» 

Immatura scomparsa 
del compagno 

Gastone Cecamore* 
E' scomparso immatura

mente il compagno Castone 
Cecamore. economo dell'f';»-
ta di Roma Aveva soltanto 
51 anni. Una lunga e crude
le malattia, cosi lungamen
te e inutilmente combattuta 
con serenità e coraggio, lo 
ha spento stanotte nella eli 
nicu di idrologia medica del 
policlinico Umberto I. 

Castone Cecamore lascia un 
gran vuoto fra i compagni 
rìcllTw/fl e un dolore acu
to fra ì suoi familiari che fi
no all'ultimo lo hanno assi
stito la moglie Leda, i !. 
gli Linda. Fiorella e Marco 
e il fratello Marcello. 

I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio, martedì. 
alle ore 15 partendo dalia 
camera mortuaria dell'ospe
dale romano «viale Regina 
Margherita). 

Fino ali ultimo non aveva
mo mai voluto credere che 
fosse vero e anche in questi 
ultimi giorni — nel corso dei 
quali il male si era fatto 
avanti inesorabile — aveva
mo preferito arroccarci dietro 
la nostri assurda. ìrruziona 
le e mutile speranza. Ma ora 
che la notizia della repenti 
na scomparsa di Castone Ce
camore ci arriva dai suoi fa 
miliari affranti, più torte ci 
sembra d: sentire il nostro 
dolore e p::i profondo il rim 
pianto ii; tutti noi I.a morte 
ili Cecamore lascia un gran 
vuoto riclll'rr.Uì ma colpisce 
particolarmente : compagni 
dcir/immi'int razione che lo 
hanno avuto più unno 

I)a sempre — .«.; può he-
dire — aveva lavorato ne: 
servizi tecnici del giornale e 
in tanti anni avevamo mi fio
rato a conoscerlo bene ca
parbio nell'impegno, tenace 
nell'atfrontare il lavoro, fe
dele al partito per il quale 
ha speso fitta la sua vita 
con (itererai e ( oraquo 

So'tanto da qualche mese. 
Ct'iriore er'i staffi io^tretto 
dal male a rallentare il \uo 
irrifjt'uno lìipprimu qualche 
u<.*enza pò: — via ria — pe
riodi ^enijire p'u lunch! ìon
tano da no: F.raiamo aliar 
nati f>er q:.ei male che onni 
Oiorno dira .in \^gno de'la 
^.a crudeltà allarmati e al 
t-'mjAi \fc*\o prcoccujxiti che 
Gastone fAttes'-e capire <• Sor. 
f" nulla — ància spesso co
rni- ner tranquillizzarci — 
oua'che giorno di riposo e 
fitto ftassera * Mai una pa 
rolc di preocc u pozione o di 
ra^^egnazion* un itìraagin v -
reno una r:d:.cia lerma In 
speranza di poter tornare pre 
«fo e guarito definitivamen
te « perche c'erano ancora 
tante cose da fare... ». 

Malgrado che il male lo 
avesse già così graremente 
minato volle essere al gior
nale anche tutti i giorni del
l'ultima campagna elettorale. 
E non rolle mancare nemme
no all'appuntamento della 
conrulsa organizzazione del 
lavoro di raccolta dei dati 
dello splendido 20 giugno. 
Quelle notti di confusione e 
di allegria le ha rissute in 
mezzo a noi fiero — come 
tutti — del risultato politico 
che di ora in ora andata de
finendosi e al tempo ttesso 
contento che anche questa vol
ta tutto 'osse filato liscio. In 
macchina elettorale che ave-

: ' .* i . '?%^i^> 

va « costruito v ir: prima pei-
sonu aveva funzionato alla 
perfezione ma, forse, lo sfor
zo compiuto arci a lasciato 
un nuovo segno sul suo ti
sico. E all'inizio di Itir/lio ar
rivò puntuale la temuta ri
caduta ne! male. L'ultima. 

Cecamore era entrato al
l'Unità nel dicembre nel 1945 
e proprio m questi giorni - -
dunque — avrebbe festeggia
to il suo r.l anno di apfxir-
tenenza al nostro collettivo. 
E' m quegli anni lontani che 
nasce il suo impegno mil: 
tante nel PCI Cresciuto in 
lori famiglia operaia di pro
fondo imi,cario democratico 
e antifascista iti fxulre. l)v> 
nino, ferroviere tu ficr^equ:-
tato dai laicisti e il fratello. 
Marcello prese fyirte attiva 
alila Resistenza . ni ci a vissu 
to la sua adolescenza vi 
quartieri piti fiof^ilart della 
i a filiale 

e Son ho alcun merito - -
diceva qualche volta scher 
zando — di essere entrato nel 
partito Son acero altra scel
to era il mio posto* E nel 
partito — cosi rome nel gior
nale — e sempre stato n' suo 
p'isto assolvendo agi: incari
chi liiliaenicmcnfe m silcn-
.no. e aualrhe tolta, anche 
fra la nostra incomnrensior.e 

In silenzio se ne andito af
frontando con sereno corag 
aio e -enza ren-.m^no i ole*-
far vesare s-{ di noi dure r; 
cen'le pcrsoni'i che in questi 
ultimi temm lo avevano sro* 
so nell'intimo >m fiochi me 
si aveva r.erduto nn cognato 
e una Giovanissima mr/Ote! 
Sei daroh l'estremo addio del 
companni della sua sezione. 
della tipografia GATE e del 
H'nita rodiamo oggi essere 
ricini a *»:i mon'lie Leda, ai 
fiali — Linda. Fiorella e Mar
co — e al fratello Marcello, 
rinnovando loro le condoglian
ze commosse e fraterne di tut
ti i compagni 

E' morrò stunr.tt*. a v>'.i 5J an
ni. nel m»rro di idrologia roedl-
<"a del Pnltclmi'-o l'mberto I det-
l'iir.iTrrstri d: Rr>m» il compagno 

GASTONE CECAMORE 
Lo ar.r.invlar.o costernati la mo

glie Leda, t fl?U linda. Fioretta • 
Marco. (1 fratello Marcello e, fami-
cu* 

I funerali avranro luogo domani. 
martedì, alle nn» 1S. partendo dal
la camera mortuaria del Policlini
co. viale della Regm.-» Margherita 
per ti «mitero del Veruno 

Roma ria R'irjero d'Airarirta 11, 
13 d'fwnbr» 1?7« 


